
«Che cosa ci spinge a recarci là dove un poeta è vissuto, ha lavo-
rato o è venuto al mondo? Io credo che vi sia il bisogno di un
incontro personale profondo, magari anche con noi stessi, che
può darsi soltanto in quel luogo». Così Peter Böthig, uno degli
autori di questo volume che mette a disposizione del pubblico
italiano un ampio panorama di studi e riflessioni sulle forme e i
significati che le esposizioni della letteratura assumono nei mu-
sei, nelle case museo e nei luoghi della memoria letterari. «Sono
contributi molto diversi, nello stile e nei punti di vista: testi
poetici e saggi scientifici, resoconti giornalistici e recensioni di
mostre», rileva Lothar Jordan. «Eppure, la molteplicità lascia in-
travedere non poche convergenze di fondo». 
Ma è possibile esporre la letteratura? E in che modo deve esse-
re allestita, nel concreto, un’esposizione letteraria? Per i profes-
sionisti del settore non è certamente una novità, ricorda Hans
Wißkirchen, che l’esposizione, concepita a sua volta quale ope-
ra d’arte, si avvale sempre di oggetti vicari, che rappresentano
qualcosa d’altro: «Sono come la luna, e non come il sole, poi-
ché non brillano di luce propria, bensì della luce riflessa di un
astro più grande» (Anton Korteweg). Oggi tuttavia, scrive Ul-
rich Raulff, «abbiamo finalmente la possibilità di elaborare una
concezione dell’oggetto letterario che vede in quest’ultimo il
portatore di molte tracce – tracce dell’autore, del processo creati-
vo, del contesto storico estetico, mediatico –, una concezione
che riserva alla letteratura esposta nel museo la stessa dignità
che ha la letteratura stampata in volume o impressa in sottili
dischi di plastica».
Negli anni recenti il panorama dei musei e delle esposizioni let-
terarie ha dunque conosciuto una vera e propria rivoluzione, in
cui hanno un peso rilevante i nuovi media, così come le nuove
abitudini di vita nel tempo libero e un più ampio concetto di
cultura. Forse proprio per questo, come si legge nel saggio con-
clusivo di Roberto Cicala, il tema va conquistando, oltre ai let-
tori appassionati, anche tutti coloro che si interrogano sul rap-
porto tra scrittori e territorio e sul legame forte che un museo o
un’esposizione possono stabilire tra letteratura e cittadinanza.
Tema affascinante, centrale per i musei letterari italiani, forte-
mente radicati nel territorio, ai quali questo volume passa ora
la parola.
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